
 
 

Domenica 21 Gennaio   Domenica III Tempo Ordinario  
 

Sante Messe in orario festivo. 

 

 

Lunedì 22 Gennaio      
 

Ore 20,30 a Felina ci incontriamo per il nuovo numero del bollettino 
 

 

Mercoledì 24 Gennaio       san Francesco di Sales 
 
 

Giovedì 25 Gennaio      Conversione di san Paolo 
 

Si conclude l’ottavario di preghiera per l’unità dei Cristiani. 
 

 

Venerdì 26 Gennaio        Santi Timoteo e Tito 
 

Al centro interparrocchiale sono ripresi gli incontri settimanali  

per i ragazzi di 3 media e delle superiori. 
 

 

Domenica 28 Gennaio   Domenica IV Tempo Ordinario  
 

Sante Messe in orario festivo. 
 

 

Ore 15,30 Battesimo di Spina Samuele,  
di Lorenzo e Rontevroli Valentina 

 
 

    

 
 

 
 

La CARITAS abbisogna di: Latte, olio, riso e zucchero. 

Cerchiamo scarpe da uomo nn. 41-42-43 
 
 

 

 

 

Domenica III del Tempo ordinario anno B   21.1.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura Gn 3,1-5.10:  
La vicenda di Giona, ci insegna a non disprezzare nessuno e a cer-
care di portare tutti a Dio. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 24,4-5; 6-7b; 8-9: 
I versetti del Salmo responsoriale sollecitano nella preghiera  
l’iniziativa misericordiosa di Dio. 
 
 

Seconda Lettura  1Cor 7,29-31:  
L’apostolo ci invita non porre le speranze nelle cose di questa vita 
che passa. 
 
 

Vangelo Mc 1,14-20:  
L’evangelista ci fa vedere come i tempi della promessa sono com-
piuti nella persona di Gesù. 
 
 
 

    

 
 
 

 
 

La CARITAS abbisogna di: Latte, olio, riso e zucchero. 

Cerchiamo scarpe da uomo nn. 41-42-43 
 
 

 

 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

Andare oltre un mondo di soci 
 

120. Di nuovo faccio mie e propongo a tutti alcune parole di San Giovanni 
Paolo II, la cui forza non è stata forse compresa: «Dio ha dato la terra a 
tutto il genere umano, perché essa sostenti tutti i suoi membri, senza 
escludere né privilegiare nessuno». In questa linea ricordo che «la tradi-
zione cristiana non ha mai riconosciuto come assoluto o intoccabile il di-
ritto alla proprietà privata, e ha messo in risalto la funzione sociale di qua-
lunque forma di proprietà privata». Il principio dell’uso comune dei beni 
creati per tutti è il «primo principio di tutto l’ordinamento etico-sociale », 
è un diritto naturale, originario e prioritario. Tutti gli altri diritti sui beni 
necessari alla realizzazione integrale delle persone, inclusi quello della 
proprietà privata e qualunque altro, «non devono quindi intralciare, 
bensì, al contrario, facilitarne la realizzazione», come affermava San Paolo 
VI. Il diritto alla proprietà privata si può considerare solo come un diritto 
naturale secondario e derivato dal principio della destinazione universale 
dei beni creati, e ciò ha conseguenze molto concrete, che devono riflettersi 
sul funzionamento della società. Accade però frequentemente che i diritti 
secondari si pongono al di sopra di quelli prioritari e originari, privandoli 
di rilevanza pratica.  
  

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 
 

    

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 
 

Domenica IV Tempo Ordinario  (Anno B)   
28 Gennaio 2024   

Vangelo di Marco (Mc 1,21b-28) 
 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, 
insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli 
infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non 
come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un 

uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: 
«Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: 
il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo 

spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono 
presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti im-
puri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta 

la regione della Galilea. 
 
 
 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 20 Ore   18,00 Deff. Sergio e fam. Roncroffi; deff. Guidetti 

Probo, Carolina, Edna, Bovati Mario e Amabile. 

DOMENICA 21 

 Gatta     

 Villaberza      

  Felina    

Ore    8,00 

Ore    9,30  

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

Deff. Enzo e Alma. 

Def. Maioli Vando, Baroni Annunziata. 

Per le comunità. 

LUNEDI’ 22 Ore   18,00  

MARTEDI’ 23 Ore   18,00 Def. don Artemio Zanni. 

MERCOLEDI’ 24 Ore   18,00  

GIOVEDI’ 25 Ore   18,00  

VENERDI’ 26 Ore   10,00  

SABATO 27 Ore   18,00 Deff. Zoppi Meschino. Def. Manfredi Lilliana. 

DOMENICA 28 

 Gatta     

 Villaberza      

  Felina    
 

Ore    8,00 

Ore    9,30  

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Per le comunità. 

Deff. Bruna, Giulia, Nea. 

 

 
 
 

UN RACCONTO PER l’ANIMA  Ragionamento. –  
 

C’era una volta, ai piedi di un albero, una lumaca, lunga lunga e sonnac-
chiosa. Era una lumaca senza guscio. Pareva che non avesse avuto voglia 
nemmeno di farsi una casa, dormire era tutta la sua fatica. Dormiva anche 
a occhi aperti. Un giorno che gli occhi non li poteva chiudere per il sole 
che batteva, vide un esserino bianchissimo, tutto indaffarato a avvolgere 
un filo lucente alla scorza dell’albero. Il filo lo faceva da sé. Era m filo di 
seta splendidissimo. La lumaca, che come tutti i fannulloni avrebbe voluto 
che nemmeno gli altri lavorassero, non poté stare zitta e disse al baco da 
seta: — Ehi, lassù? Chi ti ha obbligato a tutta codesta fatica? Non faresti 
meglio a riposarti, così come faccio io? Il baco era tanto indaffarato che 
quasi non trovava il tempo di rispondere, poi alla fine disse solo questo: 
— Cara lumachina, tu non puoi capire quanto sia bello lavorare. Io, a 
forza di lavorare diventerò una farfalla e volerò di fiore in fiore. Tu rimar-
rai sempre appiccicata alla terra. Lumaca sei e lumaca morirai. 


